
MILANO Più autonomia per il terri-
torio nell’attribuzione di riconosci-
menti e denominazioni di origine
protetta o controllata nel settore viti-
colo: il Consiglio regionale ha infatti
approvato con 56 voti favorevoli e 5
astensioniunanuovaleggeperraffor-
zare e qualificare le produzioni di de-
nominazione di origine e per evitare

l’aumento dell’inflazione del prezzo
dell’uva.
Con questo provvedimento si stabili-
scono anche le regole attraverso le
qualiciascun territoriopotrà oradefi-
nire autonomamente il proprio po-
tenziale viticolo cercando di conse-
guire un giusto e vantaggioso equili-
brio di mercato.

Alla Giunta regionale spetterà il com-
pito e la responsabilità di stabilire la
superficie massima per provincia di
vigneti iscrivibili allo stesso scheda-
rio e quindi idonei all’ottenimento
delladenominazione di origine. Ogni
provvedimento adottato avrà durata
triennale e i controlli sono affidati al-
le Amministrazioni provinciali.

MONTICHIARI Un premio a chi è in azienda da
25 anni. Dipendenti e direzione della Rima spa di
Montichiari (sollevatori meccanici ed idraulici,
ralle e cuscinetti di base, un centinaio di addetti)
si sono ritrovati per una serata conviviale.
L’occasione è stata opportuna anche per una
valutazione sul 2010 (accettabile) e l’anno in
corso (positivo, pur con qualche cautela).
Riconoscimento per Giancarlo Brontesi, Roberta
Cavallari e Antonio Ferrari qui con gli
amministratori Alfredo Monfardini, Romeo
Foganelli e Giorgio Zonta.

CASTENEDOLO A distanza
di venti mesi dalla sentenza
di fallimento è come se fossi-
mo arrivati alla resa dei conti.
Venerdì a mezzogiorno sca-
de il termine per la presenta-
zionedieventuali «manifesta-
zioni d’interesse» nei con-
frontidellaHenriettediCaste-
nedolo e solo allora il curato-
redellasocietà, laprofessioni-
sta Giovanna Lombardi, po-
trà ufficialmente constatare
se questa storica azienda
d’abbigliamento è riuscita a
mantenere il suo «fascino»
nel tempo.
La Henriette, nota per il mar-
chio d’abbigliamentofemmi-
nile «Donna Enrica» è in falli-
mento dalgiugno 2009.L’ine-
sorabile sentenza del Tribu-
naledi Brescia eraarrivata do-
po che l’assem-
blea dei creditori
aveva rifiutato
l’ipotesidiconcor-
dato preventivo
presentata dal so-
cio (liquidatore)
Gilberto Mattia
Nocco. «Il proget-
todiristrutturazio-
ne che avevamo
presentato non
poteva prescinde-
re da dinamiche
industriali, com-
mercialie finanziarie - sottoli-
neava lo stesso Nocco nella
relazione sulla gestione alle-
gata al bilancio 2008 -. I fatti
che si sono succeduti nei me-
si centrali dell’anno sono sta-
titalidanoncompletare ilpia-
no di risanamento, con evi-
dente mancanza del credi-
to».
Aciò va aggiunta, findalla pri-
maveradello stesso anno, an-
che una congiuntura forte-
mente negativa del compar-
totessilepoi sfociatanel bara-
tro della crisi di tutti i mercati
internazionali. L’ultimo bi-
lancio depositato dalla socie-
tà di Castenedolo non lascia-
va infatti spazio a particolari
interpretazioni. Al 30 settem-
bre 2008, il fatturato è risulta-
to pari a 6,5 milioni di euro,

contro i 16 milioni dell’anno
precedente e 27 milioni del
2006. Non solo: l’ultimo anno
di attività si è chiuso con una
perdita netta di 18,4 milioni
di euro.
Vero è, però, che la Henriette
vanta in patrimonio un im-
mobile e un marchio che in-
sieme valgono 4 milioni e
150mila euro. A tanto corri-
spondono, secondo le perizie
eseguite da due professioni-
sti bresciani, i due principali
assets della società. E questo
è pure il prezzo fissato dal cu-
ratorefallimentareper lames-
sa in vendita dell’azienda.
L’invito a presentare offerte
bandito da Giovanna Lom-
bardi prende inoltre in esa-
me tre possibili opzioni d’ac-
quisto. Oltre alla vendita del-

l’intero comples-
soaziendale,costi-
tuitodall’immobi-
le di Castenedolo
e dal marchio
«Donna Enrica»,
gli interessati po-
tranno scegliere
anche per solo
uno dei due beni
in questione. Per
l’acquisto del ca-
pannone si parte
dunque da un
prezzo base di 3,9

milioni di euro, mentre per il
brand della Henriette il valo-
redi partenza è di 250mila eu-
ro.
Nell’atto che ufficializza la
messa in vendita della socie-
tà di Castenedolo, il curatore
ha evidenziato che i rapporti
di lavoro in essere sono stati
risolti dal 10 giugno 2010. Fi-
no alla dichiarazione di falli-
mento, la Henriette contava
una settantina di dipendenti.
«Per circa un anno - riporta-
no fonti sindacali - hanno go-
duto del sussidio della cassa
integrazione, mentre ora (a
parte qualche licenziamen-
to) sono in mobilità. Molti di
loro dunque svolgono lavori
"socialmente utili"».

Erminio Bissolotti
e.bissolotti@giornaledibrescia.it

MONTICHIARI

La Rima premia i dipendenti da 25 anni in azienda

Denominazioni
viticole, nuova
legge regionale

Un «regno della magia» firmato Brescia
Pronto in primavera il parco MagicLand realizzato a Roma dalla Draco

L’EX OLCESE IN LIQUIDAZIONE

Newcocot, un mese per trovare il cavaliere bianco

Accordo Ryanair
Autostradale:
18 corse al giorno
sulla Brescia-Orio

Sapore Tasting:
nove aziende
bresciane
in fiera a Rimini

OPZIONI
Nel bando
di vendita

rientra anche
la possibilità
di acquisto
del brand

«Donna Enrica»

Henriette, marchio e sito per 4 milioni
Entro venerdì le offerte d’acquisto per l’azienda d’abbigliamento fallita nel 2009
Per il capannone si parte da 3,9 milioni. Risolti i rapporti di lavoro con i dipendenti

PIANCOGNO C’è solo un mese di tempo. Questo il tempo che si è dato il liquidatore della
Newcocot Industriale di Cogno, il professionista Marco Sabatini dello studio Giovanni La
Croce, per trovare un soluzione all’intricatissima questione dell’ex Olcese. Il «cavaliere
bianco» si dovrà trovare in fretta, prima che finiscano le risorse a disposizione che tengono
ancora «in vita» lo stabilimento, la produzione continua infatti in tutti i reparti e sono una
cinquantina i lavoratori in cassa integrazione per crisi aziendale. L’incontro di ieri tra i
rappresentanti sindacali, il liquidatore ed i vertici aziendali si è chiuso con un nulla di fatto,
bisognerà attendere il prossimo 22 marzo per sapere se è stata trovata una proposta
industriale in grado di garantire il lavoro ai 140 lavoratori dello storico stabilimento.
Il tema Newcocot verrà posto dai sindacati all’ordine del giorno del Tavolo permanente
dell’economia che si svolgerà lunedì in Comunità montana a Breno.

BRESCIA Un collegamento
autobusdirettoBrescia-Aero-
porto di Bergamo. È uno dei
risultati dell’accordo siglato
ieri da Rayanair, la compa-
gnia aerea irlandese low cost
che ha base ad Orio al Serio,
con l’azienda italiana di pul-
lman Autostradale.
Diciotto le corse che saranno
attivate per il collegamento
conBrescia,alprezzodi 10eu-
ro a corsa; mentre saranno
ben 85 le corse ogni giorno
che collegheranno l’aeropor-
to bergamasco con il centro
diMilano al prezzo di9,90 eu-
ro. E nei prossimi mesi saran-
no messi a punto i collega-
menti da e per altri aeroporti
italiani serviti da Ryanair.
L’accordo di partnership
Ryanair-Autostradale avrà
durata quinquennale e per-
metterà ai suoi passeggeri di
accedere a trasferimenti da-
gli aeroporti italiani. I bigliet-
ti sono disponibili su www.
ryanair.com, su www.auto-
stradale.it o su www.airport-
busexpress.it, oltre che negli
aeroportienei puntidiraccol-
ta in città. «Ci aspettiamo di
sviluppare altri servizidi qua-
litàcon ipullman Autostrada-
leinEuropa neiprossimi 5 an-
ni», ha commentato Ryanair.

BRESCIA Da sabato 19 a
martedì 22 febbraio Rimini
Fiera propone Sapore Ta-
sting Experience, manifesta-
zione dedicata a tutto il cibo,
pesce e bevande per il consu-
mo extradomestico. In fiera
una panoramica completa di
prodotti che spaziano dalle
food solutions per il catering
alle bevande, dal prodotto
surgelatoalle specialità regio-
nali italiane ed estere, dal sea-
food alla pasta fresca, con in-
teressanti focus su olio extra-
vergine di oliva, birre speciali
e artigianali, vini, spumanti e
champagne. Sapore 2011 ve-
de aggiungersi lo svolgimen-
to in contemporanea di Agri-
fil, salone dedicato alla filiera
agroalimentare.
Tragliespositori saranno pre-
senti anche 9 aziende della
provincia di Brescia. Si tratta
di: Alcass spa di Bedizzole,
Azienda Agricola Provenza
W.Contatto S.S di Desenza-
no, B.a.bb srl di Manerbio,
Birrificio F.lli Trami srl di Ca-
priano del Colle, Cantina
Marsadri snc di Raffa di Pue-
gnago, Gruppo Est srl di Bre-
scia, Lovera Società agricola
srldi Erbusco, Mazza Alimen-
tari srl di Carpenedolo, Valle-
doro spa di Brescia.

Premiati ed amministratori

BRESCIA Vedrà luce la prossima
primavera, il parco a tema Rainbow
MagicLand realizzato in provincia di
Roma dalla bresciana Draco spa. Il
progetto darà vita ad uno dei princi-
pali parchi divertimento in Italia; la
società bresciana, guidata da Mario
Dora e Giuseppe Taini, si occupa del-
la promozione, sviluppo, finanzia-
mento, coordinamento, realizzazio-
ne e gestione di iniziative e attività
nell’ambitodelRealEstate, dell’Inno-
vative Retail, dell’Entertainment e
del Concept Evolution.
Alfa Park srl, società controllata dal

Gruppo Draco che ha ideato e pro-
mosso l’intervento, ha al suo attivo
anche l’apertura del Parco a tema
«Miragica - Terra di Giganti» di Mol-
fetta in provincia di Bari, avvenuta
ad aprile 2009. «Rainbow Magi-
cLand» nasce all’interno del Polo tu-
ristico integrato di Roma-Valmonto-
ne, con 600.000 mq. di superficie, ol-
tre 30 attrazioni ispirate al tema della
magia,per uninvestimento comples-
sivo pari a 300 milioni di ruro.
L’iniziativa si è rafforzata anche gra-
zie all’accordo di partnership sotto-
scritto a luglio 2009 con Rainbow

spa, società leader di mercato nella
produzione di serie animate per la
Tveper il cinema,che ha ideato elan-
ciato sul mercato anche il fenomeno
delleWinx (per fare il nomemaggior-
mente conosciuto),un gruppo difati-
ne teenager decisamente trendy che
sta riscuotendo un successo eclatan-
tein tuttoil mondo. Acurarela comu-
nicazione internet è un’altra realtà
bresciana: l’agenzia It’s-Comunica-
zione, da 10 anni importante realtà
nazionale in quest’ambito, che con
Draco Spa già collabora per il parco
tematico «Miragica» di Molfetta.Uno dei rendering delle attrazioni del parco
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